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L’impresa della Città è caratterizzata da “...una vite carica d’uva, che in verità oltre 
dell’abbondanza e fertilità del territorio che significa, ragionevolmente dar le si potrebbe il 
motto, che altri le diedero:“Sese Melioribus offert (cioè,“si offre ai migliori”), volendo 
esprimere che in miglior tempo darà più saporoso frutto. Di notar potrebbe l’idea 
degl’Ingegni dei giovani bitettesi, che coll’età promettono tutti grandi avanzi, così nello 
scibile, come nel morale. Tiene in secondo luogo un Liocorno, o sia Alicorno in piedi; 
perché tutta la forza di questo generoso animale consiste nel capo, meritando il motto:“Stat 
vertice robur” (ovvero,“la forza sta nella testa”), perciò che tutt’ il valore de’ Bitettesi 
consiste nella sapienza, prudenza ed astuzia, che nel di loro capo han ben collocata la 
sede… Vedesi in ultimo una stella fissa che mai tramonta … così, gli animi de’ cittadini 
bitettesi con una costanza grande sempre …, o nelle traversie o nelle prosperità, o in pace o 
in guerra”.      

 
 (Riccardo Jacovielli  "Cronologia de’ Vescovi Bitettesi dall’Anno 1172 sin al presente”, Manoscritto  1772). 
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CITTA’ DI  BITETTO 
(Provincia di Bari) 

 
Premessa 

 
Il  Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) del Comune di Bitetto 
nasce dall’esigenza di diffondere già nei cittadini più giovani il 
valore dell’appartenenza ad una stessa comunità, ancorata alla 
sua storia millenaria ed aperta alle sfide future, nella 
consapevolezza che i ragazzi di oggi potranno divenire cittadini 
responsabili di domani soltanto attraverso un percorso di 
convivenza civile e di cittadinanza attiva, radicato sulla 
sperimentazione diretta delle regole democratiche e 
rappresentative. 
Il presente Regolamento del CCR si ispira ai principi fondatori 
della Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza (20 novembre 1989).  
 

 
Art.1 

Istituzione 
 

In applicazione a quanto disposto dallo Statuto Comunale circa la più ampia 
partecipazione dei cittadini alla vita pubblica, ed in particolare per favorire il 
coinvolgimento dei piccoli cittadini alla gestione della “cosa pubblica” in un 
approccio formativo di cittadinanza attiva, si istituisce il CCR che esercita funzioni 
consultive e propositive sulle materie di sua competenza riguardanti il mondo dei 
minori. 
 
 

Art. 2 
Finalità 

 
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi intende perseguire le seguenti finalità: 

- migliorare la conoscenza della propria città, rendendo più fattiva e concreta la 
partecipazione dei ragazzi alla vita politica del proprio Comune; 

- creare uno spazio di aggregazione, di socializzazione, di espressione e di 
riflessione; 



- favorire un’idonea crescita socio-culturale delle giovani generazioni, nella 
piena e naturale consapevolezza dei diritti e dei doveri civici verso le 
istituzioni e le comunità; 

- promuovere una coscienza civica; 
- sviluppare la consapevolezza di cittadinanza e dei valori della partecipazione 

democratica nei giovani per condurre a tappe di maturità individuale e sociale; 
- conoscere l’importanza del bene comune e imparare a salvaguardare il 

patrimonio collettivo; 
- partecipare attivamente alla vita sociale della propria comunità; 
- sviluppare una coscienza critica e la ricerca del confronto; 
- elaborare, proporre e realizzare idee e progetti per la comunità; 
- fare in modo che il Consiglio Comunale degli Adulti tenga conto della 

necessità e dei bisogni dei ragazzi, garantendo un momento in cui trovino 
espressione, considerazione e concretizzazione le idee da loro proposte.  

 
 
 

Art.3 
Composizione e durata 

 
Il Consiglio Comunale dei ragazzi, è costituito da 23 ragazzi/e (20-24), eletti nella 
Scuola secondaria di primo grado (limitatamente alle classi Prime e Seconde) e da 20 
bambini/e (20-24) delle classi Quinte della Scuola Primaria eletti anche dalle classi 
Quarte.  
I 43 alunni costituiscono un unico Consiglio Comunale dei Ragazzi e rappresentano 
la popolazione scolastica dell’intero Istituto Comprensivo. 
Il Consiglio resta in carica due anni dal suo insediamento. 
 
 

Art. 4 
Ripartizione dei consiglieri  

 
A ciascuna delle liste presentate all’interno dell’ist. comprensivo, che concorrono alla 
elezione del CCR, è assegnato un numero di consiglieri che segue il criterio della 
proporzionalità diretta. 
 
 

Art. 5 
Indizione delle Elezioni per il CCR e composizione della Commissione Elettorale 

 
I tempi della prima indizione delle elezioni del CCR vengono fissati 
dall’Amministrazione Comunale di Bitetto che ne dà formale comunicazione alle 
Scuole  del Territorio e pubblicizza l’iniziativa a beneficio della comunità cittadina.  



L’Amministrazione Comunale, di concerto con l’Ente scolastico, costituirà la 
Commissione Elettorale di cui faranno parte:  due esponenti dell’Amministrazione 
Comunale; due docenti della Scuola interessata. 
 
 
 

 
Art. 6 

Compiti della Commissione Elettorale 
 
La Commissione Elettorale dovrà:  

- predisporre le schede elettorali, vidimate dai docenti referenti; 
- predisporre i registri per i verbali degli scrutini; 
- curare le operazioni di voto e proclamare i risultati finali. 

 
I registri dei verbali dovranno essere redatti in triplice copia. Ciascuna copia dovrà 
essere conservata agli atti di:  
Segreteria Generale del Comune;  
Segreteria della Scuola. 
 
 

Art. 7 
Liste Elettorali 

 
La Scuola appronterà una lista unica, formata da 43 ragazzi (40-44); nella formazione 
delle liste dovrà essere garantita la presenza di entrambi i sessi. 
La candidatura dovrà essere autorizzata dal genitore o da chi ne fa le veci. 
Le liste elettorali vanno presentate alla Commissione elettorale 30 giorni prima della 
data fissata per le elezioni. 
 

Art. 8 
 Elezioni 

 
Le elezioni si svolgeranno secondo i seguenti tempi e modalità: 

a) entro la data fissata dall’Amministrazione Comunale, di concerto con l’ Istituto 
Scolastico interessato, verranno presentate le candidature presso i  rispettivi 
Plessi di appartenenza; 

b) entro la data fissata dall’Amministrazione Comunale verranno disposte, dall’ 
Istituto scolastico, le liste dei candidati al ruolo di Consiglieri comunali   con 
l’indicazione di nome, cognome, scuola e classe di appartenenza; 

c) il giorno successivo avrà inizio la campagna elettorale che si svolgerà, da parte 
degli studenti, nelle forme che il Dirigente Scolastico e i docenti referenti 
riterranno più opportune (assemblee, dibattiti, volantinaggi, ecc.); 



d) le elezioni si svolgeranno in orario scolastico (dalle 09.00 alle 11.00) il 30° 
giorno successivo alla presentazione delle liste; 

e) gli elettori riceveranno la scheda contenente le liste dei candidati con i  
rispettivi loghi e potranno esprimere una preferenza apportando una X sul logo 
della lista scelta. Dovrà essere garantita la segretezza e l’autonomia del voto; 

f) un seggio sarà insediato presso la Scuola secondaria di primo grado ed uno 
presso la scuola Primaria;  

g) a conclusione delle operazioni di voto si procederà allo scrutinio delle schede, 
alla attribuzione delle preferenze ed alla compilazione dei relativi verbali; 

h) i risultati degli scrutini, con le liste e le relative preferenze, saranno consegnati 
alla segreteria della Scuola; 

i) eventuali reclami e/o contestazioni rispetto alle operazioni di voto dovranno 
pervenire, debitamente motivate, alla Commissione Elettorale e al Sindaco del 
Comune di Bitetto. 

 
Art. 9 

Insediamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi (CCR) 
 

L’Amministrazione Comunale provvederà alla convocazione della prima seduta del 
CCR con il seguente ordine del giorno: 

- insediamento e convalida degli eletti; 
- lettura del regolamento del CCR. 

Alla prima riunione del CCR, così come a tutte le successive, prenderanno parte i  
docenti referenti del progetto e  un rappresentante dell’Amministrazione comunale 
con compiti di segretario verbalizzante.  
L’o.d.g. dovrà indicare la data, il giorno, l’ora e il luogo nel quale si terrà l’incontro. 
Il segretario verbalizzante darà comunicazione al Sindaco del Comune di Bitetto 
dell’avvenuta elezione e dell’ insediamento del Consiglio Comunale dei Ragazzi, ed 
avrà cura di conservare i verbali delle sedute. 
Il CCR avrà luogo nella Sala Consiliare del Comune. 
 
 

Art. 10 
Funzioni del Sindaco 

Il Sindaco dei Ragazzi avrà il compito di: 
1. convocare il Consiglio,  presiedere e disciplinare le sedute; 
2. individuare l’ordine del giorno a seconda delle necessità, inserendo altresì i 

punti richiesti da almeno cinque consiglieri comunali dei ragazzi; 
3. curare i rapporti con l’Amministrazione Comunale. 
4. Presenziare le cerimonie commemorative del 25 aprile, del 9 settembre e del 4 

novembre, nonché altre manifestazioni pubbliche ivi invitato.  
 
 



Distintivo del Sindaco dei Ragazzi è una fascia tricolore da portarsi a tracolla,  donata 
dall’Amministrazione Comunale di Bitetto. 
 

 
 
 
 
 

Art. 11 
Competenze del CCR 

 
Il CCR ha principalmente funzioni propositive e consultive da esplicarsi attraverso 
proposte, pareri o richieste di informazioni nei confronti degli Organi Comunali sui 
temi dell’attività amministrativa che riguardano in modo specifico la qualità della vita 
del mondo adolescenziale. 
Il CCR può presentare le proprie proposte all’Amministrazione Comunale in materia 
di:  

- ambiente, ecologia 
- viabilità e sicurezza stradale 
- sport e tempo libero 
- cultura, turismo e spettacolo 
- scuola e scambi culturali con l’UE 
- solidarietà ed amicizia 
- informazioni/comunicazioni. 

 
Art. 12 

Convocazione e funzionamento 
 

La convocazione del CCR è disposta dal Sindaco dei Ragazzi che si avvale dell’aiuto 
del rappresentante comunale che funge da segretario. Quest’ultimo provvede a far 
pervenire alle Scuole l’avviso di convocazione per i rispettivi consiglieri di 
appartenenza. L’avviso deve pervenire almeno cinque giorni prima della data fissata 
per l’adunanza consiliare. 
L’ordine del giorno degli argomenti da trattare e l’avviso di convocazione del CCR 
deve essere pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Bitetto e a quello della 
Scuola coinvolta. 

 
Art. 13 
Sedute 

 
Il CCR, presieduto dal Sindaco dei Ragazzi, si riunisce al di fuori dell’orario 
scolastico, di norma una volta ogni due mesi. Le sedute sono pubbliche e sono valide 
se è presente la maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio.  
 



Le deliberazioni, sotto forma di pareri, proposte o richieste, assunte dal CCR, sono 
verbalizzate dal segretario del CCR che avrà anche il compito di: 

1. registrare le presenze e le assenze; 
2. prenotare gli interventi; 
3. stilare il verbale; 
4. inviare i verbali al Sindaco e ai Consiglieri del CCR nonché al Sindaco del 

Comune di Bitetto. 
 
Il Sindaco del Comune di Bitetto è tenuto ad iscrivere all’ ordine del giorno del primo 
Consiglio Comunale utile del Comune di Bitetto, la comunicazione delle 
deliberazioni assunte dal CCR. 
Le intenzioni dell’Amministrazione Comunale di Bitetto, in ordine alle questioni 
poste dal CCR, dovranno pervenire a quest’ultimo a cura del Sindaco di Bitetto. 
La votazione in Consiglio avverrà attraverso la procedura del voto palese per alzata di 
mano. 
I genitori degli eletti accompagneranno i figli alle sedute consiliari e li preleveranno 
al termine.  
I genitori rappresentanti saranno responsabili, in ordine alla vigilanza dei ragazzi, 
durante le riunioni del CCR. 
I genitori degli alunni eletti alla carica di Sindaco e Consigliere Comunale dei 
Ragazzi saranno invitati a firmare per presa visione ed accettazione copia del 
presente Regolamento. 
 

Art. 14 
Decadenza e sostituzioni 

 
Dopo tre assenze ingiustificate in Consiglio, il Consigliere può essere dichiarato 
decaduto dalla carica e si procederà alla sua sostituzione con il primo dei non eletti. 
Lo stesso dicasi in caso di dimissioni o di decadenza dalla carica. 
In caso di dimissioni del Sindaco o di impossibilità di sostituzione dei Consiglieri, 
che dovranno sempre essere in numero di 22 (più il sindaco), il CCR si scioglierà e si 
provvederà ad indire nuove elezioni entro trenta giorni dalla data dello scioglimento 
decretato dal Sindaco del Comune di Bitetto in accordo con la Scuola coinvolta nel 
Progetto. 
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